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Web Data-Driven: siti intelligenti che 
apprendono dai dati

Comprendiamo come dati e AI possono ottimizzare la struttura, i 
contenuti e l’esperienza utente di un sito web, trasformandolo da 
“vetrina” a sistema adattivo e predittivo.



In continuità

Nel primo incontro abbiamo usato l’AI per capire cosa dire e a chi.

Nel secondo incontro ad usare l’AI per capire come, quando e 
dove comunicare meglio.

Nel terzo incontro ci concentreremo sui siti web e su alcuni test 
da effettuare per capire se siamo sulla strada giusta







UX e UI 
data-driven: 

cosa significa?



UX e UI data-driven

Un sito data-driven è progettato e aggiornato in base ai 
comportamenti reali degli utenti, non solo sull’intuizione del designer



Un sito web data-driven utilizza dati reali di comportamento degli utenti 
per prendere decisioni su:

● Struttura delle pagine (layout, navigazione)

● Contenuti (testi, immagini, CTA)

● Esperienza utente (UX) personalizzata

Cosa significa data-driven?



L’utente non segue un percorso 
lineare.

L’intuizione non basta: serve 
verificare con dati reali.

I sistemi di AI possono “apprendere” 
dalle azioni dell’utente e ottimizzare 
automaticamente design, contenuti 
e offerte.

Perché serve un approccio data-driven?

“Un sito di cosmetica bio 
scopre che il 70% delle visite 
mobile abbandona dopo la 
sezione ingredienti → 
modifica layout mobile e 
riduce l’abbandono del 25%.”



UX (User Experience) = come l’utente 
vive il sito.
 UI (User Interface) = come il sito 
appare e si interfaccia.

Entrambe vanno misurate, non solo 
progettate.

UX & UI



Le heatmap mostrano dove gli utenti cliccano, scorrono o si fermano.

Rivelano aree “fredde” (non viste) e “calde” (molto interattive).

Insight utili: posizionamento delle CTA, lunghezza ottimale della pagina, 
usabilità mobile.

Heatmap e Clickmap



Testare due versioni di una stessa pagina per misurare quale converte di 
più.

🎯 Obiettivi: migliorare tasso di conversione, tempo di permanenza, click 
rate.

💡 Elementi da testare:

● Testi di pulsanti (CTA)
● Immagini principali
● Posizione del form o del prezzo

 A/B Testing





● Hotjar / Microsoft Clarity: 
heatmap e session recording.

● Google Optimize (fino al 2024, 
ora integrato in GA4): per A/B 
testing.

● CrazyEgg: alternative con 
analytics visuali.

Strumenti e percorso

https://www.concretecms.com/about/blog/digital-business/what-is-d
ata-driven-website-development



Hotjar

https://www.hotjar.com/it/



Microsoft Clarity

https://clarity.microsoft.com/



Google Optimize/GA4

https://support.google.com/analytics/answer/12979939?hl=en



Firebase testing

https://youtu.be/OxMQORNh2E4?si=mcihWSwUc1Hn_lgn

http://www.youtube.com/watch?v=OxMQORNh2E4


Crazy Egg

https://www.crazyegg.com/



Analytics e SEO 
automatizzato



 Traccia e analizza il comportamento 
degli utenti.

Metriche chiave:

● Sessioni attive
● Tempo medio di coinvolgimento
● Pagine di uscita
● Funnel di conversione

Google Analytics 4 (GA4)

60% degli utenti abbandona 
dopo la pagina “Carrello” → 
ottimizzare form o spedizione.

Utilizzo: individuare dove l’utente si ferma o 
abbandona il percorso.



Strumento gratuito di Google per monitorare la visibilità organica.

Permette di vedere:

● Parole chiave che portano traffico
● CTR (Click Through Rate) per query
● Pagine con migliori posizionamenti
● Errori di indicizzazione

Google Search Console

Permette di collegare keyword performanti ai 
contenuti più visitati



Strumenti come SurferSEO, 
NeuronWriter o ChatGPT (con 
prompt SEO) aiutano a:

● Suggerire keyword 
correlate

● Ottimizzare titoli, meta tag 
e paragrafi

● Analizzare l’intento di 
ricerca

SEO automatizzato con AI

 Prompt di esempio:
 “Analizza le seguenti keyword e 
genera un testo SEO-friendly per 
una pagina di cosmetica 
naturale.”



Esercizio in 2 
stanze



Gruppo 1

1. Analizzate le keyword e i dati: quali temi o termini sono più 
promettenti?

2. Con ChatGPT o altra AI, generate un paragrafo 
SEO-friendly per la homepage, usando almeno due 
keyword principali e un invito all’azione.

3. Confrontate con altri gruppi: quale testo appare più 
coinvolgente e coerente con i dati?

https://docs.google.com/document/d/12PYPQc89rq0ehdhxqBl_Gp6KqBaj79hVqywjnivoOLo/edit?usp=sharing



Gruppo 2

1. Identificate 2–3 keyword chiave da integrare.
2. Con l’AI, scrivete un paragrafo per la pagina “Esperienze” 

che promuova l’ospitalità per cicloturisti, enfatizzando 
sostenibilità e autenticità.

3. Confrontate i risultati in plenaria: quale testo usa meglio i 
dati SEO e crea connessione emotiva?

https://docs.google.com/document/d/12PYPQc89rq0ehdhxqBl_Gp6KqBaj79hVqywjnivoOLo/edit?usp=sharing



Builder 
AI-powered e 

design adattivo



Builder AI-powered

Piattaforme come Wix ADI, Framer 
AI o 10Web.io generano 
automaticamente:

● Layout responsive 
(desktop/mobile)

● Palette e font coerenti con il 
brand

● Strutture SEO-ready

L’AI interpreta il contenuto e 
propone il design più adatto 
all’obiettivo (portfolio, 
e-commerce, landing page).



 I siti intelligenti si adattano 
dinamicamente all’utente, 
mostrando contenuti diversi in 
base a:

● Provenienza geografica
● Interessi o pagine viste
● Cronologia di navigazione

Design adattivo e personalizzazione

Un sito turistico mostra offerte 
bike-friendly agli utenti che 
hanno visitato pagine sul 
cicloturismo.



Sistemi di 
raccomandazione 

e UX predittiva



Algoritmi che analizzano i dati di navigazione 
per suggerire prodotti o contenuti pertinenti.

Tipi di raccomandazione:

● “Chi ha visto questo ha anche guardato…”
● “Consigliati per te”
● “Basato sul tuo comportamento recente”

Obiettivo: aumentare tempo di permanenza e 
conversioni.

Cosa sono i sistemi di 
raccomandazione?

Su un sito di cosmetica, 
dopo aver visualizzato una 
crema viso, viene 
suggerito un tonico della 
stessa linea.



L’AI può anticipare le azioni dell’utente, adattando automaticamente la 
pagina.

Esempi di UX predittiva:

● Siti che adattano le offerte in tempo reale
● Chatbot che propongono aiuto dopo X secondi di inattività
● Form che si semplificano se l’utente è mobile

Obiettivo: ridurre attrito e aumentare conversioni.

UX predittiva



Il ciclo del sito data driven

01

02

03

04Raccogliere dati
 (Analytics, heatmap, SEO)

Analizzare e testare 
(A/B test, AI content)

Misurare i risultati 
(Conversioni, engagement, 
retention)

Ottimizzare e adattare 
(Builder AI, UX predittiva)





Un sito efficace oggi non si 
progetta una volta sola: si evolve 
continuamente grazie ai dati.



Grazie
valentina.bazzarin@gmail.com


